ALLEGATO B
Dichiarazione possesso requisiti soggetti di cui agli art. 94 commi 1 e 2 e 98 comma 3, lett. h) 
del D.Lgs. n.36/2023


	Requisiti di ordine generale: autocertificazioni e dichiarazioni
di assenza di misure prevenzionali, penali, omessa denuncia

	[bookmark: _Hlk152832642]articoli 94, commi 1 e 2 e 98, comma 3, lett. h) del decreto legislativo n.36 del 2023

	UNIONE DEI COMUNI DELLE SERRE SALENTINE (PROV. LE)

	PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS. N. 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA PER I COMUNI DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLE SERRE SALENTINE (LE) - CIG [………………………..]



Il sottoscritto                                                          codice fiscale 
nato il						 a 
residente in				(Prov.		) alla via
in qualità di				              
dello Società/Consorzio:
con sede in
con Codice Fiscale				            Partita IVA
Tel. 							PEC:
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,
DICHIARA
(barrare le fattispecie rispondenti alla propria situazione)

A) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, oppure con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43  e dall’articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f)    delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

	B) di aver subito le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato, ovvero i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili (indicare tutte le sentenze iscritte sul casellario giudiziale anagrafico storico ed anche quelle per cui sia stato concesso il beneficio della non menzione):
…………………………………………….
……………………………………………...
	C) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice;

D) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

	E) anche in assenza nei suoi confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’ANAC, la quale cura la pubblicazione;

F) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o pronunciata sentenza di condanna non definitiva, o emessi provvedimenti cautelari reali o personali, emessi dal giudice penale, per i seguenti reati:
a) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;
b) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
c) reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;
d) reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del D.P.R. n°380/2001, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
e) reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

	G) di aver subito (con riferimento a quanto precedere alla lettera F) le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato, ovvero i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero  il decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o la sentenza di condanna non definitiva, o i provvedimenti cautelari reali o personali, emessi dal giudice penale (indicare tutte le sentenze iscritte sul casellario giudiziale anagrafico storico ed anche quelle per cui sia stato concesso il beneficio della non menzione):
…………………………………………….
……………………………………………...

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 modificato dal D. Lgs.101/2018 e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, attesta di essere informato che i dati che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa e autorizza la Stazione appaltante all’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione, ai fini della partecipazione alla gara e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza la comunicazione ai funzionari e agli incaricati della Stazione appaltante, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta. In ogni caso ha preso pienamente atto delle informazioni circa la tutela dei dati.
La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445 del 2000; a tale scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche amministrazioni i dati necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette pubbliche amministrazioni. 
Ai sensi degli articoli 75 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000, consapevole dell’esclusione dalla procedura, della decadenza dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale per falso, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione, composta da numero ______ pagine, è sottoscritta in data ________ 202_.
Ai sensi degli articoli 38 e 47, comma 1,  del d.P.R. n. 445 del 2000, il/i sottoscritto/i allega/no fotocopia di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità. ([endnoteRef:1]) [1:  	La fotocopia del documento di riconoscimento non è necessaria per le dichiarazioni con firma digitale o, in caso di gare tradizionali, se già allegata ad altra dichiarazione relativa allo stesso soggetto.] 

Firma 
………………………………………..

Il presente modello contiene le dichiarazioni sostitutive inerenti il possesso dei requisiti di cui all’articolo 94, comma 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023 qualora la dichiarazione non sia stata resa dal legale rappresentante del concorrente.
Il presente modello deve essere presentato per ogni operatore concorrente, singolo o plurimo, dai soggetti di seguito riportati:
· dal titolare e, ove esistente, dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
· dai soci amministratori e, ove esistente, dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
· dai soci accomandatari e, ove esistente, dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
· dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza (ivi compresi institori e procuratori generali); 
· dai componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
· dal direttore tecnico o dal socio unico; 
· dall’amministratore di fatto nelle ipotesi sopra elencate 
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